
nesi regolata dal processo della cesura in mezzo e da l l ' a l lontanamento dei due f ramment i tra-
pezoidal i , come nel sistema biabsidale predetto. L 'o rgan i smo che può allestirsi su tale macchi-
nosa pianta p u ò assumere aspetto fortemente dinamico, creante quasi una f ragorosa mus ica 
contrappuntata che non poteva non piacere in Piemonte. A Fogl izzo gua rdò Car lo Andrea 
Rana , ideando il grosso chiesone di Strambino di cui si d iscorre in apposi to capitolo (VII , 5). 

Il p iù semplice, e forse il meno v i t toniano degl i edifici sacri di Vi t tone , è la parrocchia le 
di San Nico lao a Montanaro , sorta accanto alla confraternita di Santa Mar ta quasi tre lustri 
dopo. Al l ' in te rno l 'aula è una grande navata nella quale s ' inser iscono tradiz ionalmente cap-
pel le piccole e grosse, le magg io r i sono quel le di transetto che si ar t icolano con il presbiter io 
ed il coro circolare. Tanta semplicità di concezione, pure avv iva t a da episodi di dettagl io no-
tevol i , qual i l 'a l tare magg io r e alla romana (VI, 1 ; fig. 12), contrasta con la complessa e labo-
razione de piccolo edif icio cui venne accostato e del campani le (VII , 2 ; figg. 13 4- 20) nel 
quale col l ima la vecchia strada port icata di Montanaro (VII , 1 ; figg. 2 4- 4). 

Il modo di entrare nel la confraternita conferisce r ag ione d 'essere alla compless i tà del la 
facciat ina. Si r icordi che fuor i del l 'abitato di Montana ro faceva bel la mostra di sé la scherzante 
fabbrichetta guar in iana di Loreto (V, 2 ; figg. i 4 - 1 1 ) . A quei due fornic i con colonnina angolare , 
scavanti la tera lmente la facciata del santuarietto campestre di Guar in i , si r i fa l ' idea di Vi t tone 
di avva lers i in Santa Mar ta degl i accessi laterali con scalinate convergent i al centro, sotto un 
pronao mol to movimenta to detto il « perron ». Drammat icamente d inamiche sono le trabea-
zioni , facenti cornicioni , a metà ed ai tre quart i del l 'a ltezza. V iepp iù incur iosent i , non tanto 
perché commentano fatti d is tr ibut iv i interni g i à detti, la cantor ia ed i l semicat ino lunettato 
del vano per così dire biabsidato, quanto per il fatto prospett ico che quei due cornic ioni in-
tendono ist ituire arrampicandosi sui f rontoni t r iangolar i onde imitare il super iore andamento 

VII 2- fig 3 del tetto a capanna e per farsi commentare e sottol ineare dal le balaustre del le gradinate g i à 

Bernardo Vi t tone : r icordate. Al la prospett iva reale, la quale la mente percepisce nei solit i mod i del la geometr ia 
Fiancata di sinistra, ora proiett iva con orizzonte e fuochi di convergenza , s ' a gg iunge mag i s t ra lmente una prospett iva 
nascosta da caseggiati r • 0 0 r r 
d'abitazione (VII z- a r t e i a t t a c ° n quei tali e lementi v is iv i qui segnalat i , che sono la componente scenograf ica del-
fig. 1). ' ' l ' architettura (VII, 2; fig. 12). 
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